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I servizi per i soci Mefop: i Fondi sanitari

L’autoregolazione come strumento
                   di maggiore efficacia
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Il contratto di servizi:

allegato A
Le attività e i servizi compresi nel contrat-

to annuale da socio. I servizi sono offerti 
in quattro ambiti di attività nei qua-

li Mefop negli anni si è articolata 
per meglio rispondere ai biso-

gni dei propri soci.
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Attività di studio e approfondimento di natura tecnica a supporto dei Fondi di assistenza inte-
grativa, attraverso l’organizzazione di tavoli di lavoro e workshop di approfondimento. Mefop 
sviluppa momenti di incontro e confronto tra i diversi operatori del settore del welfare inte-
grativo attraverso l’istituzione di più tavoli tecnici a esito dei quali verranno prodotti docu-
menti e report utili al settore stesso e alle Istituzioni. Per l’anno 2019 sono previsti i seguenti 
tavoli tecnici:

	 Linee Guida per la best-practice della sanità integrativa

	 Modelli statutari per la sanità integrativa di tipo associativo

	 Cronicità disagio e non autosufficienza: modelli di integrazione; modelli di capitolato e 	
	 di convenzione 

	 Modelli efficaci di trasparenza e comunicazione per il sistema della sanità integrativa: 
	 il fascicolo informativo

Analisi e utilizzo dei risultati di survey e/o indagini campionarie, relative all’evoluzione delle 
tendenze di mercato, con particolare riferimento alla percezione dei lavoratori italiani sulla 
assistenza sanitaria integrativa

Progetti di ricerca da svolgere in collaborazione con università e/o centri di ricerca istituzionali

Avvio di un progetto di elaborazione dei dai del sistema – cosidetto Sani|DATA - raccolti tramite  
un questionario

Cliclo Seminariale SaniWelf su invecchiamento, disagio e fragilità

Manutenzione e gestione del portale per il cittadino www.sonoprevidente.it anche attraverso 
la creazione di materiale informativo e multimediale (testi, video, infografiche)

Partecipazione al mese dell’educazione finanziaria attraverso la predisposizione di articoli 
divulgativi e di un evento seminariale.

Monitoraggio e studio di canali e strumenti di comunicazione innovativi

Corsi di alta formazione su temi finanziari, organizzativi e normativo-fiscali, organizzati a 
Roma e Milano

Seminari su temi finanziari, assicurativi, organizzativi e normativo-fiscali, organizzati a Roma 
e Milano;

Una partecipazione gratuita al  “Master breve in Sanità pubblica e privata” svolto a Roma

DIFFUSIONE E PROMOZIONE 

FORMAZIONE

RICERCA

ISTITUZIONALE
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Assessment

	 Assessment in ambito di comunicazione, da effettuarsi presso il Fondo, che coinvolgerà gli
	 esperti di Mefop in una valutazione (attraverso colloquio e questionario) dell’attività di 	
	 comunicazioneper quanto attiene sia la strategia sia gli strumenti e i canali utilizzati. 
	 L’assessment si concluderà con un report finale,  che rappresenterà lo stato dell’arte oltre 	
	 e l’eventuale percorso di razionalizzazione/valorizzazione dell’attività di comunicazione. 

Legale e fiscale

	 Assistenza su questioni di carattere o interesse generale nel limite di 2 quesiti al
	 mese per Fondo sanitario

	 Aggiornamento in tempo reale circa le novità normative, inviate direttamente alla casella 	
	 di posta elettronica, attraverso il servizio Mefop-Alert

Comunicazione

	 Rassegna stampa settimanale on-line, su richiesta inviata direttamente alla casella di 
	 posta elettronica; 

	 Pubblicazione dei bandi per la ricerca di fornitori (gestori, compagnie, service, advisor)

	 Gestione e monitoraggio di un’area del sito Mefop dedicata al welfare integrato e alla
	 assistenza sanitaria integrativa e di un blog di discussione.

	 Invio di comunicazioni, sulla casella di posta elettronica, finalizzate all’indicazione dei 	
		 corsi di formazione Mefop in partenza nonché delle attività istituzionali avviate dalla 	
	 Società

CONSULENZA E ASSISTENZA
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Wp n. 41/2016 – The impacT of financial crisis on savings decisions 
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Workingpaper
Mauro Marè, Luca Di GiaLLeonarDo, antoneLLo Motroni, Francesco PorceLLi
The impact of financial crisis on savings decisions: 
evidence from Italian pension funds
workinG PaPer MeFoP n. 41/2016

Anno I
ottobre 2016

Aut. tribunale di Roma n.198 del 9/05/2000  Poste 
Italiane S.p.A.  Spedizione in abbonamento postale 
-  70% Roma Aut. N° 69/2009

PROSPETTIVE
L’approfondimento sul welfare

1/16

Il welfare privato e i cittadini:
    conoscenze e percezioni

1

La previdenza in note

Allegato alla pubblicazione Mefop Newsletter n. 62 
Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 198 del 9/5/2000

Quaderni

21

Allegato alla pubblicazione Mefop Newsletter n. 54 

Anno 2015 - n. 21

Working Paper
Valido strumento di aggiornamento teorico. I Working Paper ospitano contributi scientifi-
ci, studi e ricerche in tema di previdenza elaborati da accademici, esperti italiani e stranieri 
(in caso di autori stranieri, possono essere pubblicati in lingua originale)

Quaderni 
Collana che offre approfondimenti monografici su temi di rilevanza teorico-empirica (es. 
previdenza comportamentale) per i quali si propongono possibili soluzioni

Welfare on-line
Pubblicazione web nata per approfondire e riflettere in maniera tempestiva sulle tema-
tiche di più stringente attualità riguardanti Fondi pensione, Fondi sanitari e Casse di pre-
videnza. 

Prospettive
Il magazine semestrale dedicato all’approfondimento sui temi del welfare che racchiude 
anche i principali filoni di studio e ricerca seguiti da Mefop

PUBBLICAZIONI specifiche sul settore

PUBBLICAZIONI SUL WELFARE

ottobre  2016 - NewsCasse 1

CASSENews Numero 5
ottobre 2016

Il processo di Riforma: gli interventi sui requisiti di accesso al pensionamento

È noto, non solo agli addetti ai lavori, che il sistema pensionistico italiano è 

stato interessato da un lungo processo di Riforma iniziato nel 1992 con la Ri-

forma Amato (d.lgs. 503/1992) e proseguito con la successiva Riforma Dini (l. 

335/1995) e la lunghissima transizione al metodo di calcolo contributivo. Nei 

due decenni successivi ha prevalso la logica degli «aggiustamenti», con ripetuti 

interventi, a volte dettati dall’esigenza di «fare cassa», fino ad arrivare alla Rifor-

ma Fornero del 2011 (d.l. 201/2011).

Uno degli aspetti su cui si è ripetutamente intervenuti ha riguardato la generosi-

tà dei requisiti di accesso al pensionamento. Le prime misure furono volte al «su-

peramento» delle pensioni di anzianità, che nel panorama europeo costituivano 

un’anomalia: prima del 1992, nel pubblico impiego si poteva andare in pensione 

con meno di 20 anni di anzianità contributiva, contro i 35 anni nel settore priva-

to. In presenza di crisi aziendali con massicce fuoriuscite dal mercato del lavoro, 

le pensioni di anzianità erano impropriamente utilizzate come «ammortizzatore 

Tutte le possibili declinazioni 
della flessibilità in uscita
Ugo Inzerillo e Francesca Corezzi

Si parla di

sociale», al posto di strumenti di natura 

assistenziale specifici per la disoccu-

pazione, diffusi nelle maggiori econo-

mie. Dopo le Riforme Amato e Dini, il 

processo di graduale aumento dei re-

quisiti e di armonizzazione fra gestioni 

diverse subì un’accelerazione con l’in-

tervento Prodi (l. 449/1997); seguì la 

Riforma Maroni con il c.d. Scalone, che 

la Legge sul welfare (l. 247/2007) rese 

più graduale, introducendo il «sistema 

delle quote» (somma di età e anziani-

tà). Per quanto riguarda le pensioni di 

vecchiaia, fu la Riforma Amato ad ele-

vare in modo graduale l’età pensiona-

bile (da 55 a 60 anni e da 60 a 65 anni, 

rispettivamente, per donne e uomini); 

i successivi interventi eliminarono le 

differenze di genere, innalzando l’età 

pensionabile delle donne fino ad equi-

pararla a quella degli uomini.

Alla fine del 2011, sull’onda di una 

drammatica crisi finanziaria e ai rischi 

di tenuta dei conti pubblici, veniva va-

rato d’urgenza il Decreto «Salva Italia» 

che, all’art. 24, interveniva di nuovo 

sul capitolo pensioni (c.d. Riforma 

Fornero). Una delle principali misure 

ha riguardato il brusco innalzamento 

dei requisiti delle pensioni di vecchia-

ia, accompagnata, unico esempio tra i 

principali paesi europei, dall’adegua-

mento automatico all’evoluzione della 

speranza di vita media.

L’Italia è dunque passata da una situa-

zione di particolare generosità dei re-

quisiti di pensionamento, a inizio anni 

’90, a una situazione, quella attuale, di 

irrigidimento degli stessi. Con la Rifor-

ma Fornero, la pensione, in alcuni casi, 

viene allontanata di 5 anni.

All’indomani della riforma si è quindi 

presentato il problema dei cosiddetti 

esodati, cioè di coloro che erano ces-

sati dal lavoro o avevano accettato/

Crisi economica e requisiti stringenti di accesso al pensionamento hanno 
riproposto, non solo in Italia, il tema della flessibilità in uscita dal mercato 
del lavoro. La previdenza dei liberi professionisti prevede già forme di 
pensionamento anticipato. Per non scaricarne il costo sulle generazioni 
future, l’anticipo è generalmente «scambiato» con riduzioni della 
prestazione che si differenziano tra le diverse Casse esaminate interagendo 
con le varie combinazioni di età-anzianità e le condizioni finanziarie di 
fondo di ciascuna Cassa.
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Periodico quadrimestrale dedicato alla trattazione di temi di carattere giuridico-norma-
tivo. Utile strumento per affrontare i problemi specifici dell’operatività del settore dei 
Fondi pensione e degli investitori previdenziali.
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MidTerm Report 
Pubblicazione orientata ad approfondire alcuni temi specifici della realtà operativa dei 
Fondi pensione italiani, da un punto di vista statistico-quantitativo. L’obiettivo è quello di 
fornire un’analisi dettagliata su temi di particolare rilevanza che animano il dibattito tra gli 
operatori della previdenza complementare, quali costi, rendite, gestione finanziaria, ecc. 

Bollettino Statistico Plus 
Periodico trimestrale rivolto agli aspetti prettamente statistico-quantitativi del settore. 
Una sintesi sempre aggiornata dell’evoluzione della previdenza complementare che inter-
preta criticamente i dati, attraverso elaborazioni in grado di descrivere l’andamento attuale 
e le tendenze evolutive e di mettere in luce fenomeni altrimenti non facilmente osservabili.
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Mefop 
Via Aniene, 14 

00198 Roma
Tel. 06 480 735 01

email: mefop@mefop.it

La relazione da socio non azionista offre ai Fondi sanitari di partecipare 
attivamente a tutte le attività proposte, nonché di contribuire 
fattivamente al confronto con le diverse Istituzioni che governano 
il settore (Ministero della Salute; Ministero del Lavoro; Governo; 
Parlamento; ecc.) e alla costruzione di modelli di autoregolazione che 
promuovano le migliori prassi del sistema. 

I servizi contenuti nell’allegato A del contratto sono offerti a titolo gratuito, 
mentre quelli dettagliati nell’allegato B sono erogati a condizione agevolate 
rispetto ai prezzi previsti. 

www.mefop.it Seguici anche su




